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Liberiamoci dalla obbligatorietà del titolo

Il titolo della XXVII Esposizione Internazionale Architetti Artisti LIBERA TUTTI, sicuramente ironico 
e lieve, è stato scelto per garantire ad ogni singolo artista libertà espressiva e la possibilità di raccontare le 
proprie idee e vicende con personali canoni estetici in un progetto comune. Per poter condividere efficace-
mente l’iniziativa espositiva anche con le altre Associazioni in un intento collettivo omogeneo, si è realizzato 
un leporello che si svolge, aprendo le proprie numerose pagine, nello spazio offerto dalla galleria occupan-
dolo da protagonista assoluto e integrandosi perfettamente con l’architettura stessa diventando un tutt’uno 
non scindibile. Ogni artista ha avuto a sua disposizione più pagine dove narrare le proprie emozioni, inte-
ragendo mutuamente con gli altri in un dialogo continuo ed ininterrotto. Il leporello è diventato un’opera 
globale e complessiva, una opportunità artistica meno formale ma ugualmente creativa e non banale con cui 
gli artisti si sono confrontati. Lo spazio ha offerto effettivamente la possibilità a questo libro pieghevole di 
snodarsi al suo interno e di essere letto in ogni sua singola parte, ma nel contempo creando un unico e sug-
gestivo effetto visivo totale. Seguirci in questo progetto, per gli architetti artisti non è stato semplice e forse 
la libertà tanto ostentata dal titolo è diventata una costrizione, per le rigide dimensioni e per il supporto 
solo cartaceo dove intervenire, ma tutti hanno compreso gli intenti primari rendendo possibile e gradevole 
la visione del modus operandi dei vari membri delle associazioni qui raccolti in un mosaico di fantasie. In 
conclusione non è stato il titolo a unire gli intenti artistici, ma fisicamente un libro che li ha raccolti tutti. 
L’esposizione è stata ideata anche tenendo conto dei ridotti, ma preziosi spazi veneziani e della storia e 
della cultura editoriale di Venezia. Il Premio AAA Ligne et Couleur , giunto alla sua nona edizione è stato 
assegnato all’artista Anna Moro-Lin grande interprete della materia pittorica che trasforma in poetici pezzi 
di preziose architetture. Siamo molto orgogliosi di aver collaborato con la galleria Castello 925 +plus che ci 
ha ospitato e ha reso possibile il nostro evento nel periodo in cui si svolge la Biennale di Architettura 2018 
Freespace, che dista pochi metri. Venezia in settembre è magica più che mai e rinnova lo spirito di amicizia 
che rende le occasioni di incontro, qui come nelle altre città europee, momento di confronto culturale e di 
gran festa!

Lucia Lazzarotto
Presidente di Ligne et Couleur Italia

Leporello è l’impudente servo di Don Giovanni che sciorina a donna Elvira il catalogo delle conquiste del marito. Il nome 
rimanda alla lepidezza, all’arguzia. Non altrettanto noto è l’uso di ‘leporello’, con la minuscola. Immagino che a suggerire 
il vocabolo sia stato il catalogo del personaggio mozartiano e che il termine abbia quindi una storia di solo un paio di secoli. 
Non appare in nessun dizionario. L’oggetto leporello invece ha una tradizione lunga e addirittura una dignità artistica: 
è un libretto formato da un’unica striscia di carta piegata a fisarmonica.  Con il  nome di ‘muraqqa’ a partire dal XVI 
secolo si diffondono nel mondo islamico gli album con le pagine piegate a fisarmonica, con margini preziosamente istoriati 
che raccolgono esempi di stili calligrafici eseguiti da grandi maestri. Quando, sull’onda dei miei studi islamici,  ho scritto 
il racconto di Desiderata/Ermengarda non mi è sembrato vero che mi permettessero di stamparlo in forma di leporello.

Isabella Vaj



I segreti di un libro d’artista

Tenere fra le mani un Libro d’artista è un’esperienza sensoriale unica. Il timore, la curiosità, lo stupore iniziano prima 
ancora di aprirlo, che sia piccolo o grande non ha importanza: la sorpresa prende. Sei pronto a investire sul suo conte-
nuto, tutto patrimonio emotivo. Sai che dentro c’è la complessità di un pensiero, che come un gioco seriamente azzarda, 
applicando regole segrete.
Per questo un LdA si presenta come uno scrigno intimo, un diario, una raccolta di emozioni, spesso evanescenti, confe-
zionate, definite, marginate, per non farle scappar via. 
Ecco allora che il LdA, appare come un tentativo, nei modi più diversi, di parlare di sé, anche con giocosità e con ironia, 
avendo la capacità o la disponibilità di interpretare le tracce conservate e ancora annodate ai segni di un alfabeto spesso 
incomprensibile.
Possono aiutare gli strumenti che hai a disposizione, se riesci a sfruttare o ad affinare la materia, qualsiasi materia, che 
più di un’altra dica o individui la cosa da dire. Rappresentare, narrare, descrivere, usando le tecniche di un artigiano e 
la maestria di un architetto: disegni, progetti, modellini che ordinano e muovono le masse, gli ingombri, per vedere cosa 
c’è sotto. Ognuno operando nel proprio contesto.
Il contesto preme sulla massa delle emozioni, riuscendo a dare concretezza e visibilità al sentire, e lo definisce, lo im-
pronta, lo confeziona, affinché la raccolta delle stesse emozioni, diventi la rappresentazione di una specifica sensibilità: 
un LdA che come l’anima si apre e si chiude, con la cura, il timore e l’amore con il quale si apre e si chiude uno scrigno 
prezioso.

Leporello
Se il contesto è importante per dare concretezza alla massa di emozioni individuali, mi chiedo cosa potrebbe nascondere 
un LdA multiplo. Ogni pagina una diversa individualità, che preme contro l’altra: un insieme di anime, di valori, di 
sensibilità, di capacità diverse, sicuramente non sempre collimanti: pensieri, contropensieri, timori, ansie. Un vociare 
infinito che si rincorre dentro e fuori del testo e nel contesto rimbalza fino a diventare catalogo di artistiche conquiste, 
sottobraccio a un Leporello di mozartiana memoria.

Dora Minai



Mozart - Don Giovanni



In occasione della XIX Esposizione tenu-
tasi a Verona nel Settembre 2010 presso la 
Sala Birolli Ex Macello, l’Associazione ha 
istituito il “Premio Internazionale Ligne et 
Couleur”. Una nuova iniziativa finalizza-
ta a valorizzare e promuovere personaggi 
del mondo artistico ed architettonico in un 
contesto internazionale.
Nelle precedenti edizioni il Premio è stato 
assegnato a: 
- architetto Libero Cecchini 
- tre giovani architetti: Giacomo Gatto, 
Marcello Orlandini, Roberto Sega 
- architetto Alberto Avesani (premio alla 
memoria) 
- artista Jonathan Guaitamacchi 
- architetto Pasquale Culotta (premio alla 
memoria)
- fotografo Carmelo Nicosia
- artista Giacomo Costa
- film maker Benoit Felici
- architetto Ugo La Pietra
- artista Fernando De Filippi
- poeta Giancarlo Pontiggia
- artisti Gruppo di Scicli
- Maestro Gianmaria Potenza

Il Premio: 
formella in terracotta da stampo originale

cm 10 x 10 
con l’effigie del 

LEONE IN MOECA
opera realizzata dall’artista veneziano

Giuseppe Vio

On the occasion of the XIX Exhibition held 
in Verona in September 2010 at the Sala 
Birolli, the Association has established the 
“International Award Ligne et Couleur”. A 
new initiative aimed at enhancing and pro-
moting people from the world of art and 
architecture in an international context.
In the previous editions the Prize was 
awarded to: 
- the architect Libero Cecchini
- three young architects: Giacomo Gatto, 
Marcello Orlandini, Roberto Sega
- the architect Alberto Avesani (prize in 
memory)
- the artist Jonathan Guaitamacchi
- the architect Pasquale Culotta (prize in 
memory)
- the photographer Carmelo Nicosia
- the artist Giacomo Costa
- the film maker Benoit Felici
- the architect Ugo La Pietra
- the artist Fernando De Filippi
- the poet Giancarlo Pontiggia
- the artists Gruppo di Scicli
- Maestro Gianmaria Potenza

In occasione della XXVII Esposizione dell’Associazione AAA Ligne et Couleur - Architetti Artisti
Galleria Castello 925 +Plus, Centro ricerca arte contemporanea - Venezia
il Premio AAA Ligne et Couleur per l’anno 2018 viene assegnato all’artista

Anna Moro-Lin 
come riconoscimento per la sua preziosa attenzione e collaborazione con l’architettura, 

creando opere di straordinaria efficacia e bellezza.

On the occasion of the XXV Exhibition of the Associazione AAA Ligne et Couleur - Architetti Artisti
Galleria Castello 925 +Plus, Centro ricerca arte contemporanea - Venezia

the Prize AAA Ligne et Couleur 2018 was awarded to the artist
 

Anna Moro-Lin 
in recognition of his valuable attention and cooperation with the architecture, 

creating extraordinarily effective and beauty works.



Anna Moro-Lin: immagini d’assenza

La tradizione delimita l’agire ad un aspetto meramente grafico ed inerente alla sola superficie bidimensionale. 
Il “Luogo” definito dal foglio è quindi costretto a dipendere dalle tecniche che lo invadono  sottolineandone la de-
licata natura, l’assorbenza capillare e la transitorietà materica. Anna Moro-Lin della transitorietà, della mobilità 
fragilmente naturale, dell’assorbenza della carta, ha fatto punto di partenza e di  sviluppo per la  propria indagine ar-
tistica. Una ricerca, la sua, “costruttiva poeticamente”, rivolta verso due grandi isole che ripropone nelle sue opere: la 
Pittura e la Venezia lagunare. Emergono testualmente in queste opere, inscindibili e simultanee assonanze, sonorità 
cromatiche, le quali appartengono indistintamente ai processi naturali di entrambe queste isole elettive, alla”ricerca del 
fare in pittura” ed alla conoscenza della Venezia lagunare come fenomeno naturale indispensabile, alla propria vita ed 
alla creazione. In ogni singolo lavoro l’artista vuole presentare non semplicemente l’oggetto da contemplare ma rendere 
visibile e viva tutta la “Nascita” dell’opera, dalla fonte primaria, al procedimento, al determinarsi della “Visione ma-
turata”. E’ necessario quindi porre il proprio sguardo all’interno di queste superfici ove tutto vive nel “Silenzio” della 
trasformazione, del processo, ove tutto è costruito e composto su rapporti discreti ottenuti per prossimità, creando 
uno spazio virtualmente transitorio, litanico. Ed ancora una volta trovo, per queste pitture, i vocaboli di Sergio Betti-
ni amava dedicare alla nascita di Venezia, ritornando alla assonanza tra queste due grandi  voci; “Venezia dunque è forse 
la città più città che esiste: voglio dire il “luogo più costruito” dall’uomo.  Ma non “Progettato”, in base ad un disegno; che già 
a priori fissi certe funzioni, e con esse la loro risposta costruttiva, e dunque minacci di cadere in un’astrazione, cioè 
in una immobilizzazione del tempo. Per la Nascita di Venezia in laguna e per la Nascita di queste opere nello studio e 
nella vita di quest’artista non esistono quindi progettualità fisse, schematiche e premeditate. Esiste invece la volontà 
necessaria di manifestare la massima dedizione  ad un procedimento creativo che permetta di far ”emergere” materia 
e forma simultaneamente, decretando la “visione Poetica” come fatto tanto naturale quanto necessario. Anna Mo-
ro-Lin procede dal supporto cartaceo ad un experire della materia, del colore della frammentarietà del testo pittorico. 
L’opera non rischia quindi di “cadere in astrazione”, cioè in una immobilizzazione del tempo “ perché, viva e determi-
nata esiste la necessità dell’artista di narrare l’evento naturale, le affinità tra esso e la pittura. Non opere sospese ed 
immote grazie al supporto, ma testi molteplici tracce sonore che si donano materialmente alla vista per apparizione: 
un continuo emergere della materia. Delle “inscindibili isole” in cui si vuole ricondurre quasi “geograficamente” il 
percorso di quest’artista, vi è traccia continua, armonica ove  si mutano termini e poesie dello sguardo silenzioso sia 
dalla laguna che dalla pittura. L’opera è materia modificata naturalmente e artisticamente, le mappe della vista con-
ducono lo spettatore al viaggio al cogliere la “manifestazione della Natura”. Essa è composizione e documento, inda-
gine e poetica. Le acque lagunari, le terre, le grandi secche, che l’artista frequenta fraternamente, sono l’immagine, la 
poetica, non l’oggetto. E di questa poetica si ricorda ed innalza lo Spirito della Natura che fluttua, giace, immerge e 
sprofonda come il sonno mitologico ed agitato delle acque della laguna. Ogni tanto, un frammento aureo, un accento 
d’arte naturale che è costantemente invece riporta a Bisanzio. Ma come l’arte bizantina, con oro e le sue gemme, si è 
sempre nutrita di una luce innaturale, queste opere vivono invece l’amore di una terrestrità che, come spesso in arte e 
poesia, quasi si nutre di un paradosso; dipendenza dell’acqua, ai fenomeni del suo spazio  mobile equoreo. Una luce 
naturale che è trasparenza. Opacità, lucentezza ed al tempo stesso evento luminoso  di luce della Memoria. L’arte di 
chi ancora sa porre, l’evento silenzioso e vivo delle sue opere come  testimonianza di un processo della Natura, del 
Pensiero ma soprattutto dell’amore per lo “Sguardo”.

Luca Massimo Barbero



Da quando Anna Moro-Lin  ha frantumato la visione centrale dei suoi quadri per moltiplicarla nella disseminazione 
di forme irregolari sopra uno spazio non più definito, il disorientamento dello sguardo e la percezione dello spazio 
unitario sono diventate, per lo spettatore, due condizioni vitali per accedere ai suoi ultimi lavori. I frammenti cro-
matici sparsi senza confini sulle pareti, diversi soltanto per dimensioni, s’individuano come segnali spaziali, come 
indicatori di una porzione di spazio per l’artista ha deciso di evidenziare: un angolo, una retta, una stanza, ecc.; ogni 
piccola forma, pur qualificandosi con proprie caratteristiche spaziali, si annulla nella funzione percettiva di segno 
che rileva uno spazio preesistente, di pieno che sottolinea un vuoto. Preoccupata soprattutto di coniugare geometria 
e spazio, superficie pittorica e superficie naturale, l’artista installa le sue sagome policentriche in modo tale da defor-
mare lo spazio della stanza, annullando spigoli angoli e limiti perimetrali. Esse identificano, semmai, un luogo che si 
descrive  per valori, uno spazio che si qualifica e misura nei ritmi e nelle pause di pieni e di vuoti. In questi ultimi la-
vori non meno significativa della componente “visiva” è quella “tattile”, legata alla materia della carta che fin dall’inizio 
“sostanzia” le sue opere. L’artista richiede allo spettatore un’attenzione particolare e sottile per percepire le invisibili 
differenze che fanno l’interesse della sua pittura; si tratta infatti, di fragilità, di calore, di leggerezza, di lacerazioni, di 
addensamenti, valori visibili solo al tatto. I valori dello spazio e quelli della materia costituiscono, in questo modo, le 
due direzioni poetiche che conducono Anna Moro-Lin a  fare e a pensare la pittura più che a dipingerla.

Chiara Bertola





Immagini dell’installazione “Fuori dal vento”  cm 400 x 700 - 1994



Galleria Castello 925 +Plus

Castello 925 nasce nella mente del suo ideatore, Luca Caldironi, molto prima di diventare uno spazio reale. 
Luca da tempo immaginava uno spazio dedicato alla creatività, anzi, alla ‘cre-attività’, attività creativa a 
360° che fonde arte, cultura, letteratura e dà spazio alla fantasia! Non una galleria d’arte, quindi, definizio-
ne troppo limitante e, lasciatemelo dire, sorpassata; ma un luogo dove diversi tipi di espressione potessero 
incontrarsi, scontrarsi e lasciare il segno! Un luogo “finale” dove realizzare mostre di opere nate altrove ... 
ma anche uno spazio dove far nascere idee e collaborazioni nuove! Un luogo da frequentare e da vivere, 
non solo in occasione degli ‘opening’, ma anche nella quotidianità della vita d’artista, della ricerca di uno 
scrittore e del confronto tra appassionati e collezionisti.
La definizione che Luca dà di uno spazio con questi intenti è “Transitional Space”, termine mutuato, non 
a caso, dalla psicoanalisi, sua principale attività e passione. Lo spazio transizionale è quel luogo ideale 
intermedio tra la percezione soggettiva del mondo e la presa di coscienza che il mondo esiste anche indi-
pendentemente dalla nostra volontà; viene a costituire una zona franca fra spazio soggettivo ed oggettivo, 
consentendo l’espressione della propria originalità. E’ un’area, quindi, che tende ad espandersi e da luogo 
psichico, trova la sua realizzazione in ogni esperienza creativa e culturale dell’essere umano. Essere umano 
inteso, parafrasando Winnicott, come ‘essere umano vivo’! 
E’ proprio questo spazio che merita attenzione, per poter essere vissuto non solo come spazio della mente, 
ma anche come luogo fisico e concreto:
“E’ così che, poco alla volta, ho sentito l’esigenza di dilatare questo luogo e di offrigli anche una dimensione 
spaziale all’interno della quale organizzarsi. Dove, poi, situare questo spazio?
Non vi era luogo più corrispondente alla mia fantasia di quanto non lo fosse Venezia.” … spiega Luca nel 
suo articolo-manifesto, datato novembre 2011; e così, l’idea di ‘Castello 925’, prese vita. Anche il nome, in 
qualche modo, ha sentito il bisogno di essere caratterizzato e riconosciuto, coincidendo con quello dell’in-
dirizzo fisico del luogo che Luca aveva individuato come ideale. Siamo nel tranquillo sestiere di Castello, 
a due passi dall’ingresso della Biennale, in una fondamenta dove non si può non respirare un’atmosfera 
‘cre-attiva’, e tutto ciò, all’interno di una città multietnica che sa di storia, di viaggi, d’arte e di cultura come 
nessun altra città al mondo! 

Dal 2011 ad oggi, a ‘Castello 925’, sono passati diversi artisti, autori e collezionisti, vivificando il luogo 
con progetti di ogni tipo. Dal 2015, sulla scia del successo degli inizi, nasce una seconda sede di ‘Castello 
925’, al numero ‘780’ della stessa fondamenta San Giuseppe. Sono solo 50 metri di distanza dal primo, ma 
ben più ampie sono le opportunità che si aprono. Il concetto si estende e lo spazio, consentendo di allestire 
mostre più complesse, offre più variabili disponibili. Variabili che, grazie alla doppia ‘location’, permettono 
la coesistenza di mostre indipendenti, ravvicinate ma completamente autonome, così come attività culturali 
sinergiche che si implementano a vicenda.



Castello 925 +Plus





Gabriello Anselmi
Aquarium
installazione scultorea di legno



Samantha Dittadi
Ri-trovarsi

acrilici su cartoncino
cm 19 × 40



Gianfranco Gentile
Sacra Familia
pastelli su cartone da imballaggio riciclato - cm 136 x 183



Fabrizia Iacci
Son sparite le cartoline 

collage su velina
cm 38 x 38



Lucia Lazzarotto
Libera tutti
fotografia - cm 30 x 40



Giulia Minetti
Le vite degli altri

stampa fine art su carta Baritata 
con interventi pittorici

cm 40 x 30



Gianfranco Missiaja
Interpretazione dell’evoluzione della città di Venezia
monotipo in tecnica mista con acquerello su carta a mano di lino e canapa - cm 36 x 67



Loris Moscheni
Scomposizione Base Verde - Veneto R

acrilico su carta da scenografia - cm 50 x 40



Laura Puglisi
Libero tutti
tecnica mista - cm 50 x 40



Andrea Sarno
Alone, searching for an human beauty_36. Lips without eyes	

tecnica mista su plexiglass - cm 20 x 20



Daniele Zannin
Shwenandaw
fotocomposizione - cm 32 x 40



Djamila Belloul
L’envol des poissons 1

collage - cm 50 x 40



Ariane Boviatsis
Liberté

geclee print - cm 50 x 40



Elisabeth Brzeczkowski
Fleur de pommier

crayon gras - cm 50 x 40



Patrice Dalix
Liberté écrasée
aquarelle et photos - cm 25 x 35 



Martine Delaleuf
Librement Bleu 1

gouache et collage - cm 50 x 40



Mona Edulesco
Venice Night View

Palette knife impasto oil painting on canvas paper - cm 40 x 50 



Gérard Fery
Oeil en abyme
digigraphie d’aquarelle - cm 30 x 42



Roland Gaden
ERG

sticking - cm 29,7 X 40



Elisabeth Galinski
Ouessant N° 1
pastel - cm 50 x 40



Luc-Régis Gilbert
La lampe a pétrole

crayon gras - cm 50 x 40



François Joxe
Verso la libertà
pastel - cm 33 x 43



Marie-Thérèse Manchotte
Libertà sotto il cielo di Budda 1

collage e matita colorata - cm 47 x 37



André Martinat
Conche
dgigraphie d’aquarelle
cm 50 x 37,5



Jean Michel de Monès del Pujol
Kirghizstan Lac Son Kul

digigraphie de 2 aquarelles - cm 50 x 40



André Mrowiec
Portes Ouvertes

acrylique - cm 50 x 40



Sava Orlovic
Fleur Jaune

pastel - cm 49 x 38



Anna Pujdac
Canal de L’Ourcq
pastel - cm 24 x 30



Claire Roman
Nu assis 

pastel - cm 50 x 40



SETCH (Sophie et Christian Jolif)
Espace de liberté

papier et acrylique - cm 50 x 40



Catherine Thieblin
Abstraction Lyrique
acrylique   cm 50 x 40



Ursula Uleski
Paysage omis 1

encre sur carton - cm 50 x 40



Gilbert Weil
Le Coudray Montceaux

montage photos - cm 50 x 40



Antigoni Chrysostomou
Buddha in Glass
photo printed on paper - cm 50 x 40



Daniele De Luca
Egli libera tutti

Stampa digitale - cm 50 x 40



Heinrich Dyckmans
Piccola figura II

Acryl - cm 50 x 40



Fero Freymark
Gelenk

scupture bronce  - cm 2o x 20 x 4



Jürgen Gier
Der Traum des Zimmermanns von schöneren Krieg-

Grafik-Druck auf Leinwand - cm 40 x 40



Iris Lange
Start of Life

keramik - cm 20 x 29



Jürgen Lange
Stadtfront
aquarell - cm 40 x 30



Siegfried Lukas
Cortona/Toscana

Rohrfeder Tusche - cm 36 x 48



Margarete Miklautsch
Senza titolo
fotografia - cm 27 x 40



Jürgen Schaefer
Schwarm 5

Enkaustik - cm 36 x 48



Jim Zimmermann
Misterioso

photo - cm 50 x 60



Charina Beswick
Free as a Bird
acrylic - cm 35 x 45



Karen Cairns
Bride in a Cinquecento

watercolor - cm 45 x 40



Stuart Campbell
Liberty Alone

Pigment Ink on Fabriano 300gsm
cm 45x35



Mike Shepley
Images from my Sketchbook I - immagini dal mio quaderno

glicée prints - cm 50 x 40



Chris Souter
Liberty Trumped

digital collage - cm 30 x 40



Vasile Toch
Free everyone

print - cm 40 x 40



Joanna Adamek
Laguna

acrylic - cm 50 x 40



Anna Andrqaczke
Butterfly’s

acryl - cm 50 x 40



Ryszarda Łucja Jagielska
Freedom in Nature

pencil sepia - cm 41 x 31



Anna Malikowska
Mister Blue

print - cm 50 x 40



Iwona Piszczelska
Nybilandia, l’isola che non c’è

tecnica mista - cm 50 x 40



Piotr Rembieliński
Break the circle

acrylic on cardboard - cm 30 x 40



Barbara Targowska
Exit
acryl - cm 50 x 40



Janusz Targowski
Trio

akwar - cm 50 x 40



Ewa Anna Wasiutynska
Allegories
watercolour on paper - cm 30 X 30



Stanislaw Zaleski
Art on Bali

pastel- cm 50 x 40



La storia dell’Associazione Architetti Artisti è legata alle vicende di Ligne et Couleur di Parigi, un gruppo che 
si costituì nel 1935 come filiazione di un sodalizio di architetti riunitisi sotto il nome di Amants de la Nature nel 
1881. I contatti stabilitisi nella capitale francese tra architetti di diverse nazionalità, spesso legati da un comune 
corso di studi, favorirono la nascita di Associazioni analoghe in Germania, Inghilterra, Scozia e Polonia.
Nel 1989, a Venezia, a partire dalle sollecitazioni che venivano proprio dal gruppo parigino, nacque l’Asso-
ciazione Architetti Artisti. Gli architetti Antonio Canato, Vincenzo Cherubini, Laura de Carli, Alfeo Pauletta, 
Carlo Alberto Tessarolo, firmatari dell’atto costitutivo, dichiararono nello Statuto l’intenzione di unirsi negli 
obiettivi a Ligne et Couleur, indicando tra gli scopi del nuovo sodalizio apolitico e apartitico, “il promuovere inizia-
tive fra gli architetti di inclinazione artistica, volte a tener viva, operante e stimolante la propria tendenza artistica, attraverso 
attività espositive e studi indirizzati a sensibilizzare l’attenzione degli architetti e della collettività in generale nei confronti del 
rapporto in architettura tra opinione tecnocratica della sola utilità razionale e l’armonia artistica della forma e del colore.”
L’Associazione, a partire dal 1991, con l’intervento di artisti di diversi paesi, ha realizzato mostre internazio-
nali a Venezia, patrocinate dalla Regione Veneto e dal Comune di Venezia, in sedi particolarmente prestigiose, 
come la Scuola Grande di San Giovanni Evangelista, il Palazzo delle Prigioni Nuove, la Schola dell’Arte dei 
Tiraoro e Battioro, l’ex Convento di S. Anna, la Bottega del Tintoretto, l’ex Chiesa di San Gioacchino; mostre 
internazionali a Verona, presso il Salone di Rappresentanza di Castelvecchio e nello Spazio Espositivo Renato 
Birolli; a Milano, nella Certosa di Garignano e all’Accademia delle Belle Arti di Brera-Ex Chiesa di San Car-
poforo, a Catania nel Chiostro di Levante dell’Ex Monastero dei Benedettini e a Palazzo dei Minoriti. È stata 
inoltre invitata nel 2005 dall’Istituto Italiano di Cultura di Sofia e nel 2008 da quello di Praga ad esporre presso 
le loro prestigiose sedi.
In vent’anni di attività, il notevole ricambio generazionale tra i membri appartenenti a diverse regioni italiane 
ha permesso un  processo di rinnovamento anche negli ambiti artistici, nelle forme e nelle tecniche espressive.
L’Associazione Architetti Artisti ha avviato un intenso processo di scambi internazionali, stringendo stretti 
legami con Ligne et Couleur di Parigi, Ligne et Couleur di Stoccarda, Society of Architect Artists di Londra, Scottish 
Society of Architect Artists di Edimburgo,  Kolo Plener di Varsavia, The American Society of Architectural Perspectivists 
di Boston; ha inoltre consolidato una rete di contatti con architetti austriaci, croati, greci, spagnoli e australiani.
L’Associazione ha sempre ribadito di voler offrire ai partecipanti alle sue manifestazioni la possibilità di speri-
mentare diverse modalità espressive e di favorire l’incontro e il confronto delle varie tendenze.
Il dialogo tra Architettura e ogni forma di creatività, già nel progetto del Direttore del Settore Architettura, 
Massimiliano Fuksas, in occasione della 7ª Mostra Internazionale di Architettura di Venezia  (18.06/29.10.2000) 
è un’occasione per riflettere sulla realtà artistica divenuta così complessa da rendere obsoleto ogni modello rigi-
do di classificazione.

www.architettiartisti.com



Ligne et Couleur - Paris
Djamila Belloul
L’envol des poissons 1					     collage						      cm 50 x 40
Ariane Boviatsis
Liberté 							       geclee print					     cm 50 x 40	
Elisabeth Brzeczkowski 
Fleur de pommier						      crayon gras					     cm 50 x 40
Patrice Dalix
Liberté écrasée						      aquarelle et photos					     cm 25 x 35
Martine Delaleuf
Librement Bleu I						      gouache et collage					     cm 50 x 40
Librement Bleu II						      gouache et collage					     cm 50 x 40
Mona Edulesco
Venice Night View						      palette knife impasto oil painting on canvas paper		  cm 40 x 50
Moscow Saint Basil Cathedral					     palette knife impasto oil painting on canvas paper		  cm 40 x 50
Gérard Fery
Oeil en abyme						      digigraphie d’aquarelle				    cm 30 x 42
Roland Gaden
ERG							       sticking	  					     cm 29,7 x 40
Elisabeth Galinski
Ouessant N° 1						      pastel						      cm 50 x 40
Ouessant N° 2						      pastel						      cm 50 x 40
Luc-Régis Gilbert
La lampe a pétrole 						      crayon gras					     cm 50 x 40
François Joxe
Verso la libertà						      pastel 						      cm 33 x 43
Marie-Thérèse Manchotte
Libertà sotto il cielo di Budda 1					     collage e matita colorata				    cm 47 x 37
Libertà sotto il cielo di Budda 2					     collage e matita colorata				    cm 49 x 38
André Martinat
Conche 							       aquarelle						      cm 50 x 37,5
Jean Michel de Monès del Pujol
Kirghizstan Lac Son Kul					     digigraphie de 2 aquarelles				    cm 50 x 40 
André Mrowiec
Portes Ouvertes						      acrylique  						     cm 50 x 40
Nuage							       acrylique  						     cm 50 x 40
Sava Orlovic
Fleur Jaune   						      pastel  						      cm 49 x 38
Palette							       gouache						      cm 50 x 40
Anna Pujdac
Canal de L’Ourcq  						      pastel  						      cm 24 x 30
Claire Roman
Nu Assis   							      pastel  						      cm 50 x 40
Portrait  							       fusain 						      cm 30 x 40
SETCH (Sophie et Christian Jolif)
Espace de liberté    						      papier et acrylique   					     cm 50 x 40
Catherine Thieblin
Abstraction Lyrique    					     acrylique   					     cm 50 x 40
Ursula Uleski
Paysage omis 1     				     		  encre sur carton    					     cm 50 x 40
Paysage omis 2     				     		  encre sur carton    					     cm 50 x 40
Gilbert Weil
Le Coudray Montceaux    					     montage photos    					     cm 50 x 40



Ligne et Couleur - Stuttgart
Antigoni Chrysostomou
Buddha in Glass	  					     photo printed on paper				    cm 50 x 40
Dancing in a Circle						      photo printed on paper				    cm 50 x 40
Daniele de Luca
Egli libera tutti						      stampa digitale					     cm 50 x 40
Heinrich Dyckmans
Piccola figura I						      acrilico						      cm 50 x 40
Piccola figura II						      acrilico						      cm 50 x 40
Fero Freymark
Object trouve 						      engraving  format  					     cm 30 x 30
Gelenk							       sculpture bronce  					     cm 20 x 20 x 4	
Jürgen Gier
Der Traum des Zimmermanns von schöneren Krieg			   Grafik-Druck auf Leinwand				    cm 40 x 40
Vor der Landschaft						      Grafik-Druck auf Leinwand				    cm 40 x 40
Iris Lange 
Start of Life						      keramik						      cm 20 x 29
Jürgen Lange
Stadtfront							      aquarell						      cm 40 x 30
Siegfried Lukas
Cortona/Toscana						      Rohrfeder Tusche					     cm 36 x 48
Margarete Miklautsch
Senza titolo						      fotografia    					     cm 27 x 40 
Jürgen Schaefer
Schwarm 5						      Enkaustic						     cm 36 x 48
Schwarm 6						      Enkaustic						     cm 36 x 48
Jim Zimmermann
Misterioso							      photo						      cm 50 x 60

Scottish Society of Architect Artists
Charina Beswick
Free as a Bird						      acrylic	  					     cm 35 x 45 
Karen Cairns
Bride in a Cinquecento					     watercolour					     cm 45 x 40
Three Nuns on the Grand Canal					    watercolour					     cm 45 x 40
Stuart Campbell
Liberty Alone						      pigment ink on Fabriano 300gsm			   cm 45 x 35 
Mike Shepley
Images from my Sketchbook I					     glicée prints 					     cm 50 x 40 
Images from my Sketchbook II					     glicée prints 					     cm 40 x 50
Chris Souter
Liberty Trumped						      digital collage 					     cm 30 x 40
Vasile Toch
Free ethnic projection					     print						      cm 40 x 30
Free everyone						      print						      cm 40 x 40

Plener SARP - Poland
Ryszarda Łucja Jagielska					   
Freedom in nature						      pencil sepia					     cm 41 x 31
Anna Andrqaczke
Butterfly’s							      acrilico						      cm 50 x 40



Anna Malikowska
Mother Earth						      print						      cm 50 x 40
Mister Blu						      print						      cm 50 x 40
Barbara Targowska
Exit							       acrylic						      cm 50 x 40
Iwona Piszczelska
Nybilandia, l’isola che non c’è					     tecnica mista					     cm 50 x 40
Janusz Targowski
Trio							       akwar						      cm 50 x 40
Joanna Adamek
The tree							       acrylic						      cm 50 x40
Laguna							       acrylic						      cm 50 x40
Stanislaw Zaleski
Art on Bali						      pastel						      cm 50 x 40
Ewa Anna Wasiutynska
Allegories							       watercolour on paper 				    cm 30 X 30
Nike of Warsaw						      watercolour on paper 				    cm 30 X 30
Piotr Rembieliński
Break the circle						      acrylic on cardboard					     cm 30x40

AAA - Ligne et Couleur - Italia
Gabriello Anselmi
Aquarium							      installazione scultorea di legno
Samantha Dittadi 
Ri-trovarsi						      acrilici su cartoncino 					    cm 19 × 40
Riflessi 							       acrilici su cartoncino					     cm 27 x 27
Sogno 							       acrilici su tela misure 					    cm 50 x 40
Incontrarsi 						      acrilici su cartoncino					     cm 27 x 37
Gianfranco Gentile
Sacra Familia						      pastelli su cartone da imballaggio riciclato			   cm 136 x 183
Fabrizia Iacci
Son sparite le cartoline (4 collage)				    collage su velina					      cm 38 x 38
Lucia Lazzarotto
Libera tutti 1/2/3/4		   				    fotografia						      cm 30 x 40
Giulia Minetti
Le vite degli altri 1/2/3/4					     stampa fine art su carta baritata con interventi pittorici 	 cm 40 x 30
Gianfranco Missiaja
Interpretazione dell’evoluzione della città di Venezia			   monotipo, tecnica mista, acquerello su carta a mano di lino e canapa	 cm 36 x 67
Loris Moscheni
Scomposizione Base Verde - Veneto R				    acrilico su carta da scenografia				    cm 50 x38,5
Scomposizione Base Verde - Vespucci R	  			   acrilico su carta da scenografia				    cm 50 x 40
Scomposizione Base Verde - Perotolo G 				    acrilico su carta da scenografia				    cm 49 x 40
Scomposizione Base Verde - San Giacomo C			   acrilico su carta da scenografia				    cm 50 x 40
Laura Puglisi			 
Libero tutti						      tecnica mista					     cm 50 x 40
Andrea Sarno
Alone, searching for an human beauty_36. Lips without eyes		  tecnica mista su plexiglass				    cm 20 x 20 
Daniele Zannin
Shwenandaw						      fotocomposizione					     cm 32 x 40
Free Plan 1-2-3						      collage su carta					     cm 40 x 50
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